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AVVERTENZA:Il presente documento non ha carattere di ufficialità. L'unico testo ufficiale è quello pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa. I curatori del sito, pur avendo posto la massima cura nell'elaborazione 
dei testi e nella riproduzione dei documenti, non assumono responsabilità per eventuali errori o imprecisioni. 

IL MODELLO 231: E’ NECESSARIO 
 
Il quadro normativo di riferimento che individua la responsabilità amministrativa dell’ente per reati posti in 
essere dai suoi amministratori, dirigenti o dipendenti nell’interesse e/o a vantaggio dell’Ente stesso, risale 
al D. Lgs. 8 giugno 2001 n. 231, ma è da poco che le società iniziano a pensare seriamente all’adozione di 
un Modello di organizzazione, gestione e controllo. 
Questo lo si deve anche alla recente giurisprudenza, come ad esempio la sentenza della Cassazione 
penale, Sez. VI n. 32627 del 2 ottobre 2006, la quale afferma che l’adozione del Modello 231 è 
necessario (ma non obbligatorio) per l’Ente; è un onere: è la scelta di dotarsi di uno strumento 
organizzativo in grado di eliminare o ridurre il rischio di commissione di illeciti da parte della società  a 
determinare in alcuni casi l’esclusione della responsabilità, in altri un sollievo sanzionatorio. 
A conferma della sempre maggiore attenzione alla materia 231, inizia a formarsi la prassi per cui la 
Pubblica Amministrazione chiede, ai soggetti coi quali allaccia rapporti contrattuali, di fornire prova 
dell’avvenuta adozione ed implementazione di idoneo Modello organizzativo.  
Attenzione ! Per avere efficacia esimente, il Modello 231 deve essere caratterizzato da criteri di efficienza, 
praticabilità, funzionalità e deve essere calibrato sulla singola realtà sociale. 
La sentenza n. 1774 del 13 febbraio 2008, Tribunale di Milano, ha condannato l’amministratore 
delegato di una S.p.A per aver omesso di adottare un Modello organizzativo adeguato, o ancora la 
sentenza del’ottobre 2009 del Tribunale di Trani, Sezione di staccata di Molfetta, ha irrogato condanne a 
carico dei soggetti apicali per 4 anni di reclusione, interdizione da cariche di amministratore etc. per 5 
anni,  nonché, per la persona giuridica, pesanti condanne pecuniarie che sono in grado di porre fine alla  
società. 
 
 


